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Roma

Convegno sulle scelte della giunta capitolina
Bonadonna attacca il «piano delle certezze» di Cecchini

Comune-Regione
scontro urbanistico

14CRO03AF01

AGENZIA FUNEBRE PORTONACCIO S.R.L.

TEL. 43 53 35 63
24 ore su 24

PROFESSIONALITÀ - SERIETÀ
SERVIZI ACCURATI ED EFFICIENTI A PREZZI GIUSTI

00159 ROMA -Via Pio Molajoni, 46
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Associazionismo
femminile
Un corso
antiburocrazia

«Cura del ferro» (cintura ferroviaria, riuso in chiave metro-
politana della ferrovia per Pantano, potenziamento delle li-
nee A e B); «cura del verde» (90mila ettari circa di aree da
salvaguardare); stop all’espansione edilizia, decentramen-
to, e recupero qualitativo di periferie e centro storico: que-
sti i cardini del «piano delle certezze» del Comune, discussi
in un convegno. Le critiche dell’assessore regionale Bona-
donna. Le risposte dell’assessore comunale Cecchini.

LUANA BENINI

LamacchinadelComunesimobilita
a favoredelle donneedelle loro
organizzazioni. Si è tenuta ieri in
Campidogliounaconferenza
stampaper illustrare il progettodi
uncorso innovativo, finanziato
dall’Amministrazionecomunalee
rivoltoall’Associazionismo
femminile romano (chenella
capitale contaoltre 100realtà
associative). Il progettoèstato
illustratodalla presidentedella
Commissionedelleelette,Daniela
Monteforte, daLedaColombini,
della segreterianazionaledella
LegadelleAutonomie locali eda
NadiaTeresaMonduzzi delCentro
servizi della Lega, chenecurerà la
concreta realizzazione.
Il corsoèparticolarmente
impegnativoe richiedeuna
continuitàdi studio.Haunadurata
di seimesi emezzo, e sarà rivolto,
almeno inquestaprima fase, adun
massimodi25rappresentanti per
ogni associazione. È finalizzato, ha
spiegatoMonteforte, al
rafforzamentodelle capacità
amministrativedelleassociazioni
chesvolgonoun ruolo spesso
insostituibileeparticolarmente
significativoper la cittàe le
istituzioni. Accade spesso, infatti,
che lanonconoscenzadelle leggi,
dei regolamenti dellaPubblica
amministrazione,delleprocedure
fiscali, dellenormativenazionali ed
europee, relative ai vari settori di
intervento (materia
particolarmenteosticae
complessa), impediscaalle
associazionidi sviluppare
adeguatamente tutte le loro
potenzialitàe rappresenti unserio
frenoallaprogettualità chesimette
in campoal serviziodelledonne.
Tale carenzadi informazione,
inoltre, rendepiùproblematica la
possibilitàdi costruire ladovuta
integrazionee lanecessaria
sinergia tra ilmondodel
volontariato, delprivato socialee le
istituzioni stesse. Tuttaunaseriedi
rapporti di collaborazionesono
ostacolati dalla conoscenzasolo
superficialedellanormativa in
materia. Edè innegabile cheuna
maggiorequalificazione
dell’associazionismonel rapporto
con laPubblicaamministrazionee
le relativenormativepossaavere
ricadutepositivenonsolo sulla
attivitàe sullaqualitàdell’operato
del variegatomondo
dell’associazionismo,maanche
sugli stessi cittadini. Epotràessere
di supportonella formulazione
dipropostedimodificae riforma
nell’ambitodellaPubblica
amministrazione.

— Il prestigioso trimestrale dell’I-
stituto nazionale di urbanistica ha
dedicato un intero inserto alle scelte
urbanistiche della Giunta Rutelli. E il
fascicolo è stato presentato in un
convegno a palazzo Valentini. Una
occasione, per l’assessore comuna-
le all’urbanistica Domenico Cecchi-
ni, per fare il punto sulle scelte strate-
giche che rappresentano i cardini di
quel «piano delle certezze» che sarà
discusso in Consiglio comunale en-
trodicembre.

Dopo gli anni della deregulation e
dell’illegalità, e dopo una prima fase
(due anni buoni di lavoro) in cui
quell’eredità è stata «chiusa», risol-
vendo situazioni ancora aperte e
confuse dal punto di vista ammini-
strativo, si è aperta, ora, la fase della
definizione dei contenuti del nuovo
piano. Una fase che è, al contempo,
progettuale e realizzativa. Perchè la
metodologia adottata è quella che il
sindaco Francesco Rutelli ha voluto
indicare con lo slogan «pianificare
facendo». Per far sì che la redazione
del piano non bloccasse la città e
consentisse di affrontare, senza ec-
cessivi condizionamenti, anche le
emergenze (basta pensare al Giubi-
leo e alle Olimpiadi del 2004). Ecco
dunque le tre scelte fondamentali
che costituiscono il «piano delle cer-
tezze». La «cura del ferro» per il siste-
ma della mobilità che capovolge la
prevalenza del traffico su strada a
vantaggio del traffico su rotaia e si
appoggia all’accordo di programma
sottoscritto nel 1994 da Comune,
Provincia, Regione e Ferrovie dello
stato. Prevede una cintura ferroviaria
del diamtero di 8-9 chilometri intor-
no al nucleo della città, con tre linee
«passanti» (la Fiumicino-Montero-
tondo, la linea dei laghi da Braccia-
no ai Castelli e la Guidonia-Civita-
vecchia). Alle quali si sommano le
linee delle ferrovie in concessione
per Ostia e Viterbo e quella per Pan-
tano, da trasformare nella linea C
della metropolitana con penetrazio-
ne in città fino al Colosseo, San Pie-
tro e Vigna Clara. Infine, il potenzia-
mentodelle lineeAeBdellametro.

La «cura del verde». Sono circa
90mila ettari le aree irrinunciabili da
salvaguardare e valorizzare e inclu-
dono i 17 parchi dentro il perimetro
comunale e le aree agricole di pre-
gio ambientale dell’Agro romano.
Con l’approvazione della variante di
salvaguardia si sono già tagliati 40
milioni di mc e si sono perimetrati i

primi quattri parchi. Con il «piano
delle certezze» si completerà la peri-
metrazione dei parchi e verrà predi-
sposta una nuova normativa per le
zoneagricole.

Insediamenti. L’urbanistica roma-
na perde i caratteri dell’espansione
edilizia e punta al recupero qualitati-
vo di periferie e centro storico, al de-
centramento locale e metropolitano
(riequilibrio delle localizzazioni in-
sediative, individuazione di aree per
l’ediliziapopolare...).

Tutto tranquillo? Niente affatto.
Che tutta questa materia continui ad
essere al centro di contrasti e pole-
miche lo rivela il fatto che in piena
«celebrazione» del buon lavoro svol-
to nel «laboratorio romano» (dopo
aver imboccato anche la stradadella
collaborazione, «copianificazione»,
fra Regione, Provincia, Comune, me-
diante la costituzione di un Ufficio
per la pianificazione territoriale del-
l’area metropolitana), Salvatore Bo-
nadonna, assessore all’urbanistica
della Regione, ha sferrato una critica
impietosa al Comune che «vuole
realizzare interventi sulla base dei
grandi eventi, senza inserimento in
un piano di programmazione». E ha
definito «folli» il tratto della metro C
nel centro storico, il parcheggio sot-
to il Gianicolo e il Sottopasso di Ca-
stel Sant’Angelo, perché «attireran-
no migliaia di persone verso il cen-
tro, mentre bisogna decongestiona-
re la città». Non solo. Habocciatoad-
dirittura la filosofia di fondo del «pia-
nificare facendo» e gli insediamenti
in «aree dell’Eur, dell’ex Sdo». Anche
l’assessore provinciale alle Politiche
del territorio Umberto De Martino ha
espresso timori sulla «cura del ferro»:
«Valorizzando una rete ferroviaria
con direttrici che partono a raggiera
da Roma, si rischia di penalizzare gli
insediamenti dentro queste direttri-
ci. Dovrebbero quindi essere attivati
collegamenti trasversali anche su
gomma».

Non si è scomposto Cecchini: «Di-
battito positivo pur nella diversità
delle posizioni, che a volte sembra-
no strumentali, come quelle di Bo-
nadonna. Respingo la critica sulla
scarsa pianificazione. Siamo stati
proprio noi a lanciare l’idea della co-
pianificazione. Sulla linea C della
metro non capisco: in tutto il mondo
il trasporto rapido di massa nel cen-
tro avviene con le metro, quanto al
parcheggio sotto il Gianicolo valute-
remoquandovedremo il progetto».

Progettodell’areaferroviariaTiburtinadiKishoKurokawa

L’assessore Carducci alla Regione
«Commissariate l’Ept
Non serve al turismo della città»

L’assessoreal TurismoeGrandi eventi delComune,
FrancescoCarducci, conuna lettera, hachiestoall’assessore
regionaleal Turismo,RomoloGuasco, il commissariamento
dell’Enteprovinciale per il turismo.Purprendendoatto
dell’impegnodellaRegione tesoalla riformadell’ente,
Carducci, nella lettera, evidenzia ledifficoltàdi
coordinamentodelComunechepregiudicano lapossibilitàdi
dare risposte alle attuali esigenzedella città, soprattutto in
vistadeigrandi eventi chesi stannoavviando.
Carducci chiama incausa la scarsautilitàdell’Entenei
confronti degli operatori turistici.Unentechenonè ingrado
di elaborareproposteeessereoperativo. E sottolineagli
aspetti negativi di questa strutturacheègovernatadaun
Consiglio diAmministrazionecompostodaquarantapersone.
Infine, altranotadolente, laesiguitàdel bilancio: cinque
miliardi in tuttochevannoquasi esclusivamenteper le spese
di funzionamento (quattroemezzo). Tutti questimotivi,
secondoCarducci, rendononecessario il ricorsoadazioni
comunial finedi sbloccare l’attuale situazionedi stallo.
Dunque, il commissariamento.
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incontro

il cittadino e la Finanziaria
con:

Marida Bolognesi 
Presidente Commissione Affari Sociali Camera

Enzo Ceremigna
Commissione Finanze Camera

Mauro Cutrufo
Commissione Bilancio e Tesoro Camera

Franco Gallo
Ordinario Diritto Tributario

Andrea Guarino 
Commissione Trasporti e P.T.Camera

Giorgio Macciotta
Sottosegretario Bilancio

Carla Rocchi
Sottosegretario P.I. e Università

coordina

Agostino Ottavi Coordinamento per l’Ulivo di Roma

venerdì 15 novembre 1996, ore 17,30
Sala dei Piceni

piazza San Salvatore in Lauro 15, Roma
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